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Chiefa. Rilpofta, che chitife la bog~
ca al Nuncio.

QE_cﬁo Prelato non ne ricevette v-
na piu favorevole full’ ufficio , che fe~
ce per i Giefuifti , Teatini, Somalchi ,
e. Caimelicani (calzx, che ncu(avano
d’ubbidire al decreto del Senato, cit-
ca le Proceflioni, alle quah' non in-
tervenivano punto in vired de” privi-
legi loro. Sendo che avendo rappre-
fentato al Collegm Che civ era un
pertare le mani nel Sanftuario , ed -
Jwipare Lautorita della Santa Sede di
veler informarft, e mifchiarfi de’ Pri-
vilegi 4c’ Papi , ¢ coffrignere que, Re-
ligiofi ad_affiffere alle Proceffioni. Lo
fteflo Doge tifpofe ful fatto : Che tan-
to vi mancava che il Senato aveffe
Jarto niente filla gmdn izzione Ecclefi-
afticay che dal contrario il Papa faceva
contro lis lora, poicke pan trovavabuo-
nos che la Signoriacommandafle a fuoi
Joggesti, guanto flimava buono. Che il
[enato non poteva rivocare quante /Ve=
va ordinato fi ginflamente. Che now
eredeva di far punto torto alli Kel;gmf'
Piivilegiariy dhe fono tanto Quanio gii
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